
Se fossi un uccellino, 
mi sveglierei ogni mattina 
su un ramo di ciliegio. 

È il mio albero preferito.



Saluterei le foglie 
che mi hanno cullato 
e strofinerei la testa 
contro la corteccia.
 
È il mio modo 
di ringraziare.



Poi fisserei il sole 
dritto negli occhi 
e mi lancerei 
al suo inseguimento.
Volerei in alto e ancora più su. 

L’infinito non ha limiti.



Attraverserei gli arcobaleni 
dalle luci colorate 
e le mie piume diventerebbero 
violette, blu, verdi, gialle, 
arancioni, rosse.


